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CIRCOLARE INFORMATIVA GIUGNO 2008 
 

 
 

 

INFORMATIVE E NEWS PER LA CLIENTELA DI STUDIO 

 
DEDUCIBILITÀ ALL’80% DELLE SPESE PER TELEFONIA FISSA E MOBILE 

Non rileva l’effettiva destinazione del bene e non c’è possibilità di prova contraria 

L’Agenzia delle Entrate si è espressa sulla applicazione della norma di cui all’art.102, co.9 del Tuir 
che disciplina la deducibilità nella misura dell’80% delle spese e degli altri componenti negativi di 
reddito relativi alla telefonia fissa e mobile e al traffico dati (si tratta delle quote di ammortamento, 
dei canoni di leasing, dei canoni di noleggio e delle spese di impiego e manutenzione delle 
apparecchiature terminali per servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico). Il caso 
prospettato riguardava una società di capitali che gestisce il servizio idrico integrato in 57 Comuni 
italiani, utilizzando un sistema di telecontrollo degli impianti idrici: tale società è in grado di 
dimostrare che sulle reti di comunicazione utilizzate viaggiano esclusivamente dati tecnici e, 
quindi, i costi sostenuti per le attrezzature e per i servizi di comunicazione elettronica sono 
totalmente inerenti all’attività di impresa. L’Amministrazione finanziaria ha, però, chiarito che 
anche in tali casi non è possibile operare una deduzione totale dei costi, in quanto la norma 
prescinde dall’effettiva destinazione del bene (non è suscettibile di prova contraria), in quanto la 
sua ratio sussiste nell’evitare un evasivo utilizzo privatistico della telefonia fissa e mobile, 
forfetizzandone l’inerenza in tutti i casi nella misura dell’80%. 

(Agenzia delle Entrate, Risoluzione n.214, 22/05/2008) 
 

DETRAZIONE DEL 55% PER RISPARMIO ENERGETICO DEGLI EDIFICI 
Nuove modalità operative per fruire della detrazione d’imposta per il triennio 2008-2010 

E’ stato pubblicato il decreto interministeriale del Ministro delle Finanze e dello Sviluppo 
economico con il quale è stato integrato il decreto del 19 febbraio 2007, che attuava le 
disposizioni della Finanziaria 2007 sulla detrazione del 55% delle spese di riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio esistente. La detrazione spetta a tutti i contribuenti (persone 
fisiche, professionisti, imprese e società) che sostengono costi per l’esecuzione degli interventi su 
edifici esistenti di qualsiasi categoria catastale, anche rurali. Il nuovo decreto tiene conto delle 
novità introdotte dalla Finanziaria 2008 che ha prorogato, per gli anni 2008, 2009 e 2010, 
l’agevolazione (che può ora essere ripartita in quote annuali da 3 a 10 a scelta del contribuente, 
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diversamente dalle spese sostenute nel 2007, obbligatoriamente da spalmare su 3 annualità) e ha 
disciplinato le nuove modalità di attribuzione del beneficio per le spese sostenute dal 2008: 
- la documentazione deve essere inviata all’ENEA entro 90 giorni (non più 60) dal termine dei 

lavori, in via telematica attraverso il sito www.acs.enea.it, con riguardo ai dati contenuti 
nell’attestato di certificazione energetica e alla scheda informativa. 

- la documentazione all’ENEA può essere inviata tramite raccomandata solo nel caso in cui 
l’invio sia avvenuto entro il 30/04/2008 o qualora, a causa della complessità dei lavori eseguiti, 
non sia possibile darne descrizione utilizzando i modelli predisposti dall’ENEA. 

E’ stato, inoltre, chiarito che qualora il contribuente non sia ancora in possesso della 
documentazione richiesta ai fini della detrazione in quanto i lavori sono ancora in corso di 
esecuzione, può comunque fruire della detrazione per le spese sostenute in ciascun anno, a 
condizione che attesti che i lavori non sono ultimati, già per le spese sostenute dal periodo di 
imposta 2007. 

(Ministeri delle Finanze e dello Sviluppo economico, Decreto 07/04/2008, G.U. n.97 del 24/04/2008) 
 
 

GUIDE FISCALI A DISPOSIZIONE DEI CONTRIBUENTI 
Guide relative alla tassazione Irpef, ai residenti all’estero e alle agevolazioni per i disabili 

L’Agenzia delle Entrate ha diffuso 3 pubblicazioni aggiornate sul proprio sito web, nella sezione Guide fiscali: 
- una riepiloga le detrazioni per l’affitto; le riduzioni Irpef per i familiari a carico; gli sconti per l’acquisto di 

frigoriferi e motori ad alta efficienza energetica; i bonus per l’abbonamento ai mezzi di trasporto pubblici e 
per l’iscrizione a palestre, piscine e altre strutture sportive; la proroga fino al 2010 delle riduzioni d’imposta 
per le ristrutturazioni edilizie e per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici ed il bonus 
incapienti; 

- un’altra contiene tutte le informazioni utili per coloro che, pur non essendo iscritti nelle anagrafi della 
popolazione residente per la maggior parte del periodo di imposta, hanno prodotto redditi o possiedono 
beni in Italia e sono, quindi, tenuti al pagamento delle imposte; 

- la terza guida è un vademecum sulle agevolazioni fiscali per i disabili, ad esempio, sulle opportunità 
offerte per l’acquisto di una nuova automobile, per l’abbattimento delle barriere architettoniche e per 
l’assistenza personale. 

(Agenzia delle Entrate, Comunicato stampa 23/05/2008, sito web) 

 
 

INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO DI APRILE 2008  
L’Istituto nazionale di statistica ha pubblicato l’indice mensile 
L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al 
mese di aprile 2008, pubblicato ai sensi dell’art.81 della L. n.392/78 (disciplina delle locazioni di 
immobili urbani) e dell’art.54 della L. n.449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica). L’indice è pari a 133,5. La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente 
mese dell’anno precedente, è pari al +3,3%. 

(Istat, Comunicato del 14/05/2008, G.U. n.117 del 20/05/2008) 
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RIDOTTO IL LIMITE PER L’INCASSO IN CONTANTI 
DELLE PARCELLE DEI PROFESSIONISTI 

 
 
Come già si è avuto modo di segnalare in passato, il D.L. n.223/06 aveva imposto l’obbligo di 
incasso delle parcelle dei professionisti (tanto per quelli che svolgono l’attività in forma individuale, 
quanto per quelli organizzati in forma associata) attraverso sistemi tracciabili. Come chiarito 
dall’Agenzia delle Entrate, i sistemi di pagamento ammessi sono i seguenti: 

Ø assegni non trasferibili; 
Ø bonifici; 
Ø altre modalità di pagamento bancario o postale; 
Ø sistemi di pagamento elettronico (es: carte di credito). 
  
Il divieto di incasso in contanti riguarda le somme uguali o superiori ad € 100. È stata comunque 
prevista un’entrata in vigore progressiva, che ha consentito ai professionisti di incassare le proprie 
parcelle in contanti fino al 30 giugno 2008, se di importo inferiore ad € 1.000. 
 

A decorrere dal 1 luglio 2008 (e fino al 30 giugno 2009) tale limite è stabilito in € 500. 

 
Si invita pertanto la clientela dello Studio esercente attività di lavoro autonomo a prestare la 
massima attenzione in sede di incasso delle proprie parcelle. 
 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
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CONDIZIONI PER OTTENERE LA RATEAZIONE  
DELLE CARTELLE ESATTORIALI 

 
 
Facciamo seguito alle precedenti comunicazioni dello Studio in materia per rendere noto che 
Equitalia, con una direttiva interna del maggio 2008, ha stabilito i criteri in base ai quali verrà 
concessa la possibilità di rateazione degli importi contenuti nelle cartelle esattoriali. 
Si tratta di precisazioni molto importanti, dalle quali è possibile evincere un preciso messaggio: la 
dimostrazione della sussistenza della situazione di obiettiva difficoltà (condizione preliminare per 
accedere alla dilazione) dipende dalla situazione specifica del debitore, da assumere secondo 
criteri oggettivi e non discrezionali. 
Nella tabella che segue, si rappresenta in modo schematico la situazione attuale: 
 
 

Importo del 
debito 

Soggetto 
richiedente 

Condizioni Rate 

Sino a  
€ 5.000 

Tutti 
Nessuna, è sufficiente la semplice 
richiesta motivata. 

Fino a € 2.000: max 18 rate 
Da € 2.001 a € 3.500: max 
24 rate 
Da € 3.501 a € 5.000: max 
36 rate 

REGOLA 
• Deve essere utilizzato l’ISEE del 

nucleo familiare del debitore 
• Il risultato dell’ISEE è suddiviso 

in classi di ampiezza di € 5.000 
ciascuna 

• Per ciascuna classe viene 
individuata una soglia di 
accesso; solo oltre tale valore si 
può accedere alla rateazione 

ECCEZIONE 
Oltre € 5.000 

• Persone fisiche 
• Professionisti 
• Ditte individuali in 

regime 
semplificato, 
nuove iniziative 
pro- duttive o 
regime dei minimi 

In mancanza dei requisiti di cui 
sopra la rateazione potrà essere 
concessa se ricorrono particolari 
condizioni che abbiano determinato 
una radicale modifica della 
situazione reddituale e patrimoniale 
dell’ISEE 

• In numero variabile, nel 
massimo di 72 e con 
l’importo minimo di € 
100. Il numero delle rate 
è determinato dividendo 
il valore della soglia di 
accesso per 12 e 
ripartendo il debito 

• Sul sito di Equitalia verrà 
reso disponibile un 
simula-tore per il calcolo 

 
REGOLA (continua) • Società di capitali 

• Società di persone 
• Ditte individuali in 

contabilità ordinaria 

• È necessario avere un indice di 
liquidità con valore inferiore ad 1 
• E’ necessario avere un Indice 
Alfa superiore a 4 

Il numero di rate è 
subordinato al valore 
dell’indice Alfa: 
• Da 4 a 7: max 18 rate 
• Da 7 a 10: max 36 rate 
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ECCEZIONE 
In mancanza dei requisiti di cui 
sopra, la rateazione può essere 
concessa solo ai soggetti che siano 
in grado di documentare la 
sussistenza di eventi straordinari 
che incidono in maniera così 
significativa sulla situazione 
dell’azienda, sì da far ritenere 
comunque esistenti le condizioni di 
temporanea situazione di obiettiva 
difficoltà ad adempiere 

• oltre 10: max 72 rate 

 
Come si ha modo di evincere, specialmente per quanto attiene la situazione dei soggetti in regime 
di contabilità ordinaria e tutte le società, la concessione della rateazione è subordinata alla 
risultanza di particolari indici di bilancio; ossia: 
Ø l’indice di liquidità: è il rapporto tra la somma della liquidità immediata e differita e le passività 

correnti; 
Ø l’indice ALFA: è il rapporto tra il debito complessivo ed il valore della produzione, moltiplicato 

per 100. 
I dati necessari all’effettuazione dei conteggi debbono risultare da documentazione “certificata”, nel 
senso che è necessario attingerli da un bilancio regolarmente approvato dall’assemblea, oppure 
accompagnato dalla relazione degli organi di controllo (collegio sindacale). Per le ditte individuali e 
le società di persone si rende necessaria la redazione di una situazione economico – patrimoniale 
sottoscritta da particolari soggetti, quali avvocati, dottori commercialisti ed esperti contabili. 
Riteniamo, pertanto, che la presente informativa sia sufficiente per confermare che la possibilità di 
ottenere la rateazione di una cartella esattoriale è procedimento tutt’altro che semplice ed 
immediato, specialmente se valutato in connessione con la possibilità dell’Agente della riscossione 
di attuare le misure cautelari a tutela del credito (iscrizione del fermo amministrativo, dell’ipoteca 
su immobili, ecc.). 
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Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 1 AL 15 LUGLIO 2008 
 
 
 
 

Giovedì 10 luglio 

 
Con D.L. n.97 del 3 giugno 2008, pubblicato in G.U. n.128 del 3 giugno, sono stati posticipati al 10 
luglio 2008 i termini di invio dei seguenti modelli: 
 
§ Trasmissione telematica modello 770 semplificato 
Invio telematico delle dichiarazioni modello 770 semplificato da parte dei sostituti d’imposta che 
effettuano la trasmissione telematica diretta, nonché da parte degli intermediari abilitati alla 
trasmissione telematica delle dichiarazioni. 
 
§ Trasmissione telematica modello 730 
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate del modello 730 da parte di Caf e intermediari abilitati alla 
trasmissione. 
 

 Martedì 15 luglio 
 
§ Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute. 
§ Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro. 
§ Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel 

mese precedente. 
§ Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni 

sportive dilettantistiche. 
 
 
 


